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1 PREMESSA 

La presente relazione riporta le risultanze della Relazione Geologica, redatta dal dott. Donatella Pingitore, per il Progetto 

Preliminare degli “Interventi di messa in sicurezza dell’attuale imboccatura portuale” del porto di Giulianova (TE). Le 

verifiche effettuate durante l’elaborazione di tale relazione sono già state assunte per la redazione del Progetto Definitivo 

degli “Interventi di messa in sicurezza dell’attuale imboccatura portuale” del porto di Giulianova (TE).  Per la 

Progettazione Definitiva degli “Interventi di messa in sicurezza dell’attuale imboccatura portuale - IV tratto” sono state 

mantenute le medesime risultanze. 
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A. PREMESSA
 

Nell�ambito del Progetto preliminare relativo ai lavori per la messa in 
sicurezza dell�attuale imboccatura portuale di Giulianova � I° Stralcio Funzionale � 
Fondi PAR � FAS 2007/2013 Regione Abruzzo, è stato eseguito uno studio 

geologico dell�area interessata dai lavori, finalizzato ad individuare puntualmente 
le carat ter ist iche geologiche e geotecniche dei t erreni present i. 

 

E� stato condotto uno studio dettagliato dell�area dal punto di vista 
geologico, geom orfologico, geotecnico e sism ico che ha consent it o una 

valutazione ogget t iva e chiara delle problem at iche present i. 

 

Le considerazioni contenute nella presente relazione si basano su un r ilievo 

di dettaglio dell�area esteso ad una più ampia zona, informazioni tratte dai 
sondaggi e dalle prove in sit o eseguite, nonché dalle analisi di laborator io 

geotecnico eseguite su cam pioni di t erreno prelevat i durante le fasi di sondaggio.  

I  dat i ot t enut i dal presente studio, sono stat i confrontat i ed integrat i con i 

dat i contenut i in precedent i studi sulla zona fornitici direttamente dall�Ente Porto 
di Giulianova.  

 

Le indagini in sit o ed in laborator io sono state eseguite dal laborator io CMG 

Test ing sr l in possesso di autor izzazione Minister iale per la cert if icazione delle 

prove di laborator io geotecnico, la relazione geologica è stata redat ta dalla Dot t . 

Donatella Pingitore dello studio associato Geo.Log.  

  

I  r isult at i delle indagini eseguite e la loro ubicazione sono r iportat i negli 

allegat i specif ici.  

 

B. RIFERIMENTI NORMATIVI 

- Normat iva e raccomandazioni t ecniche 
1) O.P.C.M. n. 3274 del 20/03/03 � �Primi elementi in materia di criteri generali per la 

classificazione sism ica del t erritorio nazionale e di normat ive tecniche per le costruzioni in 
zona sismica� e successive modificazioni ed integrazioni. 

2) D.M. 14/01/2008 � �Nuove norme tecniche per le costruzioni� 
3) A.G.I. � Associazione Geotecnica Italiana � 1977 � �Raccomandazioni sulla 

programmazione ed esecuzione delle indagini geotecniche�. 
4) A.G.I. � Associazione Geotecnica Italiana � 1994 � �Raccomandazioni sulle prove 

geotecniche di laboratorio�. 
 
 

 Norm at iva Regionale 
5) L. 18.05. 1989 n. 183, art .17, com ma 6 ter -  Piano st ralcio di bacino per l�assetto 

idrogeologico dei bacini di r ilievo regionale abruzzesi e del bacino interregionale del 
fium e sangro 



6) L.R. 16.9.1998, n. 81, �Norme per il riasset to organizzat ivo e funzionale della difesa 

del suolo� e successive modifiche ed integrazioni; 
7) Del. Consiglio regionale d�Abruzzo 26.1.2000 n. 147/4, �Art. 4 L.R. n. 70/95 del testo 

in vigore. Approvazione docum ento definit ivo Quadro di Riferimento Regionale� 
 
 

 
 

Fig. 1 – Ubicazione area  

 
 

C. INDAGINI ESEGUITE 

 Per la conoscenza della st rut tura del sot tosuolo e delle carat ter ist iche fisico-

m eccaniche dei t erreni di fondazione delle opere da realizzare e' stata quindi pro-

gram m ata un'apposita cam pagna di indagini in sito e in laborator io in accordo con 

il Proget t ista a la Com m it tente.  

 

 Tali indagini sono state svolte sot to la diret ta supervisione della scr ivente.  

 

Le indagini in sito,  sono consist ite nella esecuzione di n. 4 sondaggi 

m eccanici a carotaggio cont inuo. 



Nei for i di sondaggio sono state eseguite n.22 prove penetrom et r iche 

dinam iche SPT e sono stat i prelevat i n.  9 cam pioni indisturbat i da sot toporre ad 

analisi di laborator io geotecnico per una puntuale carat ter izzazione dei t erreni 

present i.  

I nolt re sono stat i eseguit i n. 5 stendim ent i sism ici a r ifrazione, n. 1 

prospezione di t ipo MASW ed un prova Down Hole nel foro di sondaggio S3 

opportunam ente predisposto. 

 

      Fig.2 -    Tabella riepilogativa dati di sondaggio e prove in sito 

I  sondaggi, di lunghezza var iabile, sono stat i ubicat i,  dove possibile,  in 

corrispondenza dell�area dove verranno realizzati i nuovi bracci a salvaguardia 
dell�imboccatura portuale (vedi planimetria allegata)  ed hanno consentito di 
indagare in maniera soddisfacente l�intera area, anche alla luce della discreta 
cont inuità geolitologica esistente.  

 

Per il det taglio dei r isult at i di tali indagini si r im anda alla docum entazione 

specif ica in allegato.  

 

 



1. - Sondaggi geognostici 
 

 I  sondaggi sono stat i eseguit i a secco o a lim itata circolazione di f luido, in 

funzione delle specif iche carat ter ist iche dei lit ot ipi present i, al f ine di individuare 

anche piccole ev idenze st rat r igrafiche, ed hanno consent it o la esat ta definizione 

dei terreni at t raversat i nel corso delle perforazioni e quindi la redazione delle 

relat ive colonne st rat igrafiche nelle quali sono indicate (secondo le 

Raccom andazioni AGI  1977)  :  

 
-  la denominazione dei terreni at t raversat i 
- le indicazioni delle profondità rispet to al p.c. 

- lo spessore degli st rat i incont rat i 
- il num ero e la profondità dei cam pioni prelevat i 

- il num ero,la profondità ed i valori r isultant i delle prove SPT 
- la profondità della falda freat ica 

- rivest imento del foro 

 

I  sondaggi sono stat i eseguit i ut ilizzando una at t rezzatura SOILMEC PSM-

980G, a testa idraulica. E' stato generalm ente ut ilizzato un carot iere sem plice 

con diam et ro nom inale di 101 m m . I  for i di sondaggio, ove necessario, sono stat i 

r ivest it i con cam icia m etallica in acciaio di diam et ro 110 m m  e spessore di 8 m m . 

Durante le operazioni di t r ivellazione, alle quote indicate nelle relat ive 

st rat igrafie,  sono state eseguite alcune prove penetrom et r iche dinam iche (SPT)   

(v . Fig.2) .  La prova SPT (Standard Penet rat ion Test )  è  standardizzata sia dalla 

ASTM (D.1586) ,  sia dal Sot tocom itato I SSMEF (Associazione Geotecnica 

I nternazionale)  per le prove penet rom etr iche in Europa, nonché dalle 

Raccomandazioni AGI (giugno 1977) per l�esecuzione delle indagini geotecniche. 
  

 

2. Analisi e prove di laboratorio 
 

 Nel corso della perforazione sono stat i prelevat i n.  9 cam pioni indisturbat i 

con carot iere a paret i sot t ili sui quali sono state eseguite, in tut to o in parte,  le 

seguent i analisi e prove:  

 
- carat terist iche f isiche generali, per  la determ inazione dei principali parametri fisici 

( g, W, e, n, Sr)  

- granulometria per setacciatura ed aerom etria 
- taglio diret to in condizioni consolidate drenate 
- prova edomet rica 

 

Le prove di laborator io sono state eseguite dal laborator io geotecnico del CMG 

Test ing sr l (Autor izzazione Minister iale n.7128/ 2012)  ed i r isultat i relat ivi sono 

r iportat i nelle allegate schede di laborator io. 

 

 



3. PROSPEZIONI SISMICHE  
 

Sono stat i effet tuat i n. 3 stendim ent i sism ici a r ifrazione di 60 m  per la 

defin izione areale della st rat igrafia r ilevata nei for i di sondaggio,  1 prospezione 

sismica di tipo Masw ed una prova sismica in foro di tipo �Down � Hole� per la 
valutazione delle carat ter ist iche sism iche dei terreni present i.  

L�indagine sismica a rifrazione è stata condotta con distanza intergeofonica 
di 2 m   e 1 m  effet tuando 5 spar i, uno ogni 3 geofoni al f ine estendere in 

profondità le indagini ed individuare quindi gli spessori relat ivi delle alt ernanze 

lit ologiche present i.  

Per valutare le variazioni di velocità delle onde sismiche �S� nel sottosuolo è 
stato effet tuato un profilo sism ico di t ipo M.A.S.W. (m ult ichannel analysis of 

surface waves)e n. 1 prospezione sismica in foro di tipo �down � hole�.  
La prospezione MASW è stata effet tuata ut ilizzando n°  24 geofoni allineat i 

sul terreno con un�interdistanza di 2 m, il punto di scoppio è stato posizionato ad 
una delle est rem ità del profilo ad una distanza di 2 e 4 m  dal geofono n°  1.  

La prova �down � hole� è stata effettuata nel foro di sondaggio S3 della 
profondità di m l.30 at t rezzato allo scopo con un tubo in pvc cem entato alle paret i.  

Le m isure sono state effet tuate ogni 2.00 m t  di profondità. 

 

a. Strumentazione utilizzata 
   

 Le indagini sono state condot te m ediante l'ut ilizzo di un sism ografo ad 

incremento di segnale ECHO 12-24 dell�Ambrogeo (Piacenza), di cui di seguito 
vengono r iportate le specifiche tecniche:  

 
Schede di amplificazione e registrazione di ogni canale;  
Comando inversione polarità d'ingresso per ogni geofono;  

Regolazione di amplificazione, per ogni canale, com presa da 0 a 100 a passi di 
1 db;   
Possibilit à di im postare il valore della frequenza di taglio passa basso con valor i 
com presi t ra 50 e 950 Hz;  

Regolazione tracce con increm ento del segnale memorizzato;  
Regolazione t racce con decrem ento del segnale memorizzato;  
Blocco m emoria che non consente l' increm ento durante registrazioni 

successive;  
Visualizzazione grafica del rumore (disturbo)  di fondo;  
Selezione della durata dei tem pi di registrazione;  
I nserimento ritardo costante su tut t i i canali;  
Visualizzazione dei tempi mediante cursore. 

mazza del peso di 8 Kg con interrut tore star ter di t ipo meccanico, a contatt o. 
accumulatore ricar icabile 12V 25A/ h a tenuta ermet ica per l'alim entazione del 
sistem a. 
12 geofoni vert icali e 12 geofoni or izzontali con livella torica per  prove di 

sismica a rifrazione con frequenza di 14 Hz, con cavi di connessione 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

b. L’indagine geofisica  M.A.S.W. 

 I l r ilievo geofisico è basato sull' im piego della MASW (m ult ichannel analysis 

of surface waves)  per la determ inazione dei profili vert icali della velocità delle 

onde di taglio (VS)  t ram ite inversione delle curve di dispersione delle onde di 

Rayleigh effet tuata con algor itm i genet ici. 

  

I vantaggi dell�uso di questa metodologia geofisica rispetto ai metodi 
t radizionali sono:  

 
1. Part icolarm ente indicato per suoli altam ente at tenuant i ed am bient i rum orosi;  

2. Non limitato � a differenza del metodo a rifrazione � dalla presenza di inversioni di 
velocità in profondità;  
3. Buona risoluzione (a differenza del metodo a riflessione) ;  
4. Permette la r icost ruzione della dist r ibuzione ver t icale della velocità delle onde di t aglio 
(S) � fondamentale per la caratterizzazione geotecnica del sito. 
 

I nolt re:  

La percentuale di energia convert ita in onde di Rayleigh è di gran lunga 

predom inante (67% )  r ispet to quella coinvolta nella generazione e propagazione 

delle onde P (7%) ed S (26%).  L�ampiezza delle surface waves dipende da  r   

e non da r  com e per le body waves. 

 

 



c. Metodologia operativa 

 Acquisire un set di dati per l�indagine MASW non è troppo diverso da una 
comune acquisizione per un�indagine a rifrazione (o riflessione). E� sufficiente 
effet tuare uno stendim ento di geofoni allineat i con la sorgente ed ut ilizzare una 

sorgente ad im pat to vert icale (m artello)  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 I l profilo  MASW è stato eseguito  ut ilizzando n°  24 geofoni allineat i sul 

t erreno secondo la seguente geom etr ia:  

 

Spaziatura tra i geofoni 2 m 

Distanza sorgente dal primo geofono 4 m 

Tempo di campionamento 250 s

Durata registrazione 1024 ms 

Lunghezza stendimento 48 ml 

d. Metodologia interpretativa 
 

L�elaborazione dei dati acquisiti è stata effettuata con l�ausilio del software 
winMASW che consente di analizzare dat i sism ici (com m on-shot  gathers acquisit i 

in cam pagna)  in m odo tale da poter ricavare il profilo vert icale della Vs ( velocità 

delle onde di t aglio) . 

 Tale r isultato è ot tenuto t ram ite inversione delle curve di dispersione delle 

onde di Rayleigh, determ inate t ram ite la t ecnica MASW (Mult i- channel Analysis of 

Surface Waves) .  

 

 La procedura si sv iluppa in due operazioni svolte in successione:  

Battuta a 2 e 4,00 m  

Distanza  Geofonica 

 2 m  



1)  -  determ inazione dello spet t ro di velocità;   

2) - inversione della curva di dispersione attraverso l�utilizzo di algoritmi genetici. 
Gli algor itm i evolut iv i rappresentano un t ipo di procedura di ot t im izzazione 

appartenente alla classe degli algor itm i eur ist ici (o anche global-search m ethods o 

soft  com put ing) .  

  

Rispet to ai com uni m etodi di inversione lineare basat i su m etodi del 

gradiente (matrice Jacobiana), queste tecniche di inversione offrono un�affidabilità 
del r isult ato di gran lunga superiore per precisione e com pletezza. 

 I  com uni m etodi linear i forniscono infat t i soluzioni che dipendono 

pesantem ente dal m odello iniziale di partenza che l�utente deve necessariamente 
fornire. Per la natura del problem a ( inversione delle curve di dispersione) , la 

grande quant ità di m inim i locali por ta necessariam ente ad at t rarre il m odello 

iniziale verso un m inim o locale che può essere signif icat ivam ente diverso da 

quello reale (o globale) .  

 I n alt re parole, i m etodi linear i r ichiedono che il m odello di partenza sia già 

di per sé vicinissim o alla soluzione reale. I n caso contrar io il r ischio è quello di 

fornire soluzioni erronee. 

 Gli algoritmi evolutivi offrono invece un�esplorazione molto più ampia delle 
possibili soluzioni. A differenza dei m etodi linear i non è necessario fornire alcun 

modello di partenza. E� invece necessario definire uno �spazio di ricerca� (search 
space) all�interno del quale vengono valutate diverse possibili soluzioni. 

Quella f inale viene infine proposta con anche una st im a della sua at tendibilità 

(deviazioni standard) attenuata grazie all�impiego di tecniche statistiche. 
I l pr incipale punto di forza del software ut ilizzato è quindi propr io quello di 

fornire r isult at i m olto più robust i r ispet to a quelli ot tenibili con alt re m etodologie, 

arricchiti anche da una stima dell�attendibilità. 
 

e. Prospezioni sismiche a rifrazione 

 

Le regist razioni delle onde sism iche generate (onde P)è avvenuta t ram ite un 

sistem a di r icezione a 24 geofoni vert icali posizionat i secondo uno stendim ento 

rettilineo ed ubicati verticalmente all�interno del terreno.  
Sono stat i effet tuat i 5 scoppi per ogni stendim ento sism ico:  scoppi est rem i 

sx  e dx a 2.50 m  dal pr im o e ult im o geofono, scoppi  interm edi t ra i geofoni 6 - 7,  

12 - 13, 18-19,   

I  r isult at i ot tenut i sono r iportat i nelle schede allegate com prendent i:  

 

-  t abelle t em pi di arr ivo onde P  

-  diagram m i spazio/ tem po  

-  t om ografia onde P ( includente profilo topografico, posizione geofoni e punt i 

di bat tuta)   

 

I l m etodo di indagine sism ico si basa sulla determ inazione delle velocit à di 

propagazione delle onde elast iche at t raverso il terreno a seguito di una 



energizzazione,  appositam ente provocata,  capace di im m ettere nel terreno una 

banda di frequenza sism ica tale da evidenziare gli obiet t ivi della r icerca in 

relazione ai com ponent i litologici del sot tosuolo invest igato.  

 

I n questa fase sono state quindi m isurate le velocit à di propagazione delle 

onde di com pressione ( P)  a seguito di sollecitazioni dinam iche vert icali.  

 

f. Elaborazione dati con metodo delle intercette 
 

PI CKING -  La determ inazione degli istant i di pr im o arr ivo è stata effet tuata 

mediante l�ausilio del software WinSism (versione 10) che permette la 
visualizzazione ed eventuale m iglioram ento del segnale m ediante tecniche di 

f ilt raggio digitale. Si è proceduto alla regolar izzazione della scala di am piezza della 

t raccia ed al f ilt raggio di rum ori ad alt a frequenza e/ o a bassa frequenza.  

Diagram m ando in ordinate i pr im i t em pi di arr ivo delle onde P e S ed in 

ascisse le distanze sono stat i individuat i i segm ent i di ret ta rappresentant i i 

percorsi effet tuat i dai raggi sism ici con m edesim a velocità, ot tenendo quindi le 

relat ive drom ocrone.  

Partendo dagli stessi dati di input  è stata effettuata l�elaborazione 
t om ografica con il software RAYFRACT che parte da un m odello iniziale generato 

con la tecnica Deltat -V. Successivam ente viene effettuata l�inversione iterativa del 
m odello con la tecnica WET (Wavepath Eikonal Travelt im e tom ography 

processing) che analizza la propagazione dei vari fronti d�onda generati nei punti 
di tiro fino ad ogni geofono, in questo caso 120 fronti d�onda che attraversano 
molteplici volte i vari elementi infinitesimi (dell�ordine di grandezza di pochi 
decim et r i) .  

I l m odello st rat igrafico ot tenuto com e insiem e di elem ent i carat ter izzat i da 

una specif ica velocità v iene, quindi rappresentato m ediante il contour a linee di 

isovelocità.  La colorazione dei var i elem ent i secondo una scala crom at ica rifer it a 

ad una predefinita sequenza di velocità facilita l�immediata visione dei risultati. 
 

g. Prospezioni sismiche in foro “down – hole” 

 

La prova down-hole (DH)  è una prova sism ica condot ta in un foro  f inalizzata 

a m isurare la velocità di propagazione delle onde di P ed S, generate da una 

sorgente collocata in superficie.  Le v ibrazioni prodot te vengono r ilevate m ediante 

un ricevitore, posti alle profondità desiderate all�interno del sondaggio.  
L�apparecchiatura utilizzata per le indagini è costituita da un geofono 

t r idirezionale che viene spaziato regolarm ente lungo il foro at t rezzato ad hoc e da 

un sismografo che registra l�istante di partenza della perturbazione ed i tempi di 
arr ivo delle onde . Le onde sism iche generate art if icialm ente si propagano nel 

suolo con velocit à different i a seconda delle carat ter ist iche fisico-  elast iche degli 

start i at t raversat i.  

 



D. CARATTERISTICHE GEOLOGICHE E MORFOLOGICHE DELL’AREA 
 

a. Inquadramento morfologico 

 

L�area oggetto di studio è ubicata all�interno dell�attuale area portuale  del 
Porto Di Giulianova. 

  Si tratta quindi di un�area morfologicamente dinamica a causa delle correnti 
m arine che cont inuam ente r im odellano i deposit i sabbiosi alterando la bat im ent r ia 

del fondale. Le superfici profonde r isultano regolar i ed uniform i,  pr ive di evident i 

fenom eni erosiv i ed in condizioni geostat iche di tut t a sicurezza. 

 

b. Inquadramento geologico  

 

Un r ilevam ento geolit ologico di det taglio, esteso necessariam ente ad una 

vasta area, ha consentito l�individuazione dei tipi litologici presenti e 
l�inquadramento globale dell�area in una ottica più ampia della geologia a livello 
regionale.  I l r ilevam ento eseguito ha rappresentato inolt re lo st rum ento di base su 

cui si sono art icolate tut te le considerazioni successivam ente il lust rate. 

l Com une di Giulianova si pone com e il t erm inale cost iero del bacino della Val 

Tordino, l�assetto geologico-strutturale del bacino del fiume Tordino è 
carat ter izzata dalla prevalenza dei deposit i torbidit ici della Form azione della Laga, 

in par t icolare delle facies pelit ico-arenacee,  che affiorano in tut to il set tore centro-

occidentale del bacino. 

Nella zona occidentale del bacino, in t rasgressione sui deposit i sopra 

descr it t i,  aff iorano i sedim ent i del ciclo m arino plio-pleistocenico, con prevalenza 

dei litot ipi argillosi con intercalazioni sabbiose. I  deposit i di t et t o, cost it uit i da 

conglom erat i e sabbie gialle, del pleistocene infer iore, si r it rovano infat t i solo alla 

som m ità del r ilievo di Bellante. 

Tra i deposit i cont inentali sono part icolarm ente diffusi quelli alluvionali,  

soprat tut to nel t rat to term inale del f ium e Tordino,  in sinist ra idrografica, nel 

com une di Giulianova. 

I  deposit i alluv ionali recent i e ant ichi nella m edia e bassa valle del f ium e 

r isultano terrazzat i secondo var i ordini. Le scarpate di terrazzo alluvionale in 

alcuni casi si presentano ancora ben conservate.  

 



 

Fig. 2 - Carta geologica (progetto CARG 1:50.000 sito ISPRA) 

 

 



 
Fig. 3 – Stralcio da Sezione geologica (progetto CARG 1:50.000 sito ISPRA) 

 

 

c. La geologia dell’area 
 

L�area in studio è caratterizzata dalla presenza di sedimenti quaternari 
recent i,  quali deposit i alluvionali e cost ier i a granulom et r ia var iabile, sia terrazzat i 

che sciolt i,  sabbie cost iere, lim i e argille e di notevoli quant ità di m ater iali di 

riporto superficiale legati all�evoluzione che il porto ha subito nelle diverse epoche 

stor iche. Le sabbie presentano st rut ture sedim entar ie t ipiche di am bient i variabili 

da spiaggia som m ersa a bat t igia.  

 

Sulla base dei dat i r ilevat i in sito e ver ificat i con le indagini eseguite,  possono 

essere dist inte le seguent i form azioni:  

 

Deposit i di spiaggia e bat t igia at tuali:  si t rat ta di sabbie 

prevalentem ente quarzose e feldspat iche sciolt e, con di rest i di 

m olluschi bivalv i at t uali,  che si estendono uniform em ente lungo tut ta 

la costa adr iat ica m archigiana-abruzzese.  

 

Lim i,  lim i argillosi,  argille gr igio azzurre:  queste lit ologie sono ben 

rappresentate in t ut to il lit oraneo e cost itu iscono il subst rato 

geologico dell�area di studio.  
 

E. CENNI SULL’IDROGEOLOGIA DELL’AREA 

Dal punto di vista idrogeologico l�area è caratterizzata dalla presenza dei 
deposit i alluvionali di fondo valle del bacino del Fium e Tordino che cost it uiscono 



l�acquifero principale. Essi sono caratterizzati da alternanze irregolari di sabbie, limi 
e ciot toli avent i generalm ente form a lent icolare (Pliocene-Olocene) . 

 

 

 
Fig. 4 – Stralcio da Piano tutela Acque Regione Abruzzo - D.Lgs.n.152/ 2006 

 

Al m argine dei deposit i alluvionali recent i affiorano quelli ant ichi,  

t errazzat i,  cost ituit i da conglom erat i con sabbie e lim i.   

I l com plesso è ubicato  ad una quota più elevata r ispet to alla form azione 

precedente. 

Il substrato �impermeabile� è costituito dal �Flysch della Laga�, nel tratto 
più occidentale del bacino e dai deposit i plio-pleistocenici nel t rat to or ientale.  

A causa della sostanziale eterogeneità che carat ter izza la giacit ura dei var i 

lit ot ipi ( con lent i più o m eno estese e t ra loro interdigitate a deposit i con differente 

grado di permeabilità) che costituiscono l�acquifero fluvio-lacustre, la circolazione 
idr ica sot terranea può essere considerata preferenzialm ente basale, anche se si 

esplica secondo �falde sovrapposte� (appartenenti, quasi sempre, ad un�unica 
circolazione) . 



 

Fig. 5 Schema idrogeologico della Piana del Tordino (Desiderio Rusi 2004) 

 

F. CONSIDERAZIONI SULLE PRESCRIZIONI NORMATIVE DEL PAI 
 

 In Abruzzo è in vigore il �Piano Stralcio Per L�assetto Idrogeologico -
FENOMENI GRAVITATIVI E PROCESSI EROSIVI�  (L.  18.05.1989 n.183,  art . 17, com m a 6 

ter  e s.m .i.)  

Dalla cartografia t ecnica esam inata e secondo quanto previsto nel Piano 

stralcio di bacino per l�assetto idrogeologico, la zona d�intervento non ricade,  

com e r ipor tato nella carta dei r ischi (1: 25000) , t ra le zone associate ad una classe 

di r ischio, né nella carta della pericolosit à t ra le zone per icolose . 
 



 

Fig. 6 – P.S.A.I.Regione Abruzzo -  Carta rischio da frana 

G. CARATTERIZZAZIONE SISMICA 
 

L�area nord dell�Abruzzo è stata sede di una grande quantità di terremoti in 
epoca stor ica , m olt i dei quali di elevata m agnitudo (M  5.5,  soglia dalla quale in 

poi si regist rano danni ed effet t i al suolo) .  

I  dat i disponibili consentono di asser ire che nel t err it or io della prov incia di 

Teram o non sono present i sorgent i sism ogenet iche con evident i t racce di 

fagliazione superficiale, e che le faglie at t ive note sono ubicate all ' interno della 

catena del Gran Sasso d'I t alia. 

I l t err itor io t eram ano, ha naturalm ente r isent it o, in passato, degli effet t i di 

t errem ot i con or igine esterna alla prov incia, e t ra quest i,  gli event i che hanno avuto 

un più significat ivo im pat to sono legat i a sorgent i sism ogenet iche appenniniche.  

La regione si t rova a cavallo t ra il fronte della catena appenninica, con 

andam ento da nord- ovest  verso sud-est ,  ed i r ilievi della Maiella ( a sud)  e del Gran 

Sasso (a nord) . I n let t eratura ( DISS Work ing Group,  2006;  Fracassi and Valensise, 

2007)  viene proposta una ser ie di st rut ture più profonde,  parallele t ra loro e 



disposte in senso est - ovest , che at t raversano il set tore sud-or ientale della penisola 

it aliana.  

 
Fig. 7 – Stralcio carta sismicità in Italia (terremoti 1981-2002) 

 

La dist r ibuzione delle Massim e intensità m acrosism iche osservate nei com uni 

it aliani (Molin et  al.,  1996)  indica,  per la più vasta area a livello regionale, valor i 

compresi tra l� VIII ed il IX grado della scala macrosismica Mercalli-Cancani-Sieberg 
(MCS, 1930), valori che risultano, nel contesto dell�Italia centrale, intermedi tra 
quelli decisam ente elevat i della fascia m ediana della catena appenninica, uguali o 

superiori al X grado MCS, e quelli più modesti delle aree situate all�interno del 
lit orale adr iat ico, generalm ente non superior i al VI I  grado MCS. 

 

Fig. 8 – Storia sismica Comune di Giulianova 



 
 

L�evoluzione geodinamica quaternaria, a partire dal Messiniano, ha iniziato a 
coinvolgere il settore di catena, in cui ricade l�area considerata, mediante una 
st rut turazione polifasica in t hrust  em bricat i sequenzialm ente verso NE, ossia a 

vergenza nord-or ientale ( Bally  et  al.,  1986) , a cui ha fat to seguito una tet tonica  

distensiva, ad andam ento NW- SE (Salvini e Stort i,  1992;  Cavinato et  al.,  1992) . 

La tettonica distensiva, alla quale si deve la disarticolazione dell�edificio a falde 
dell�Appennino centrale, strutturatosi durante le fasi compressive, è ancora attiva 
ed è responsabile della sism icità che si osserva nella zona.  

Ciononostante, la regione studiata è certam ente sogget ta ad una sism icit à 

ricorrente ed elevata e, dunque, quest�area ha subito effetti più o meno gravi 
dovut i alla sua vicinanza con gli epicent r i di terrem ot i che, per loro carat ter ist iche 

sism ologiche,  hanno esercit ato danni anche in questa zona.  

 



Fig. 9 – Pericolosità sismica Comune di Giulianova 

 

Dalla Classif icazione Sism ica della Regione Abruzzo si ev ince che il Com une di 

Giulianova è classificato com e zona sism ica 3 -  Zona con per icolosità sism ica bassa, 

che può essere sogget ta a scuot im ent i m odest i.  

 

H. CONSIDERAZIONI GEOLOGICO – TECNICHE 

 

Modello geologico del sito 
 

La lit ologia del terr it or io in esam e è carat ter izzata dalla presenza di am pi e 

ben espost i affioram ent i della successione m arina plio-pleistocenica, cost it uita da 

prevalent i pelit i di piat taform a con al t et t o sedim ent i ghiaioso- sabbiosi e 

conglom erat ici di chiusura del ciclo sedim entar io, quest i u lt im i present i sulle 

creste som m itali dei r iliev i collinari.  

 

I  deposit i m arini sono a luoghi r icopert i da sedim ent i cont inentali quaternar i 

cost it uit i essenzialm ente da deposit i alluv ionali recent i e terrazzat i,  colt r i colluviali 

e deposit i st rat if icat i di versante:  in part icolare nel sit o in esam e le colt r i sono 

cost it uit e da sabbie,  da f ini a grossolane e si incont rano fino alla profondità di 

circa 18,00 m l dal piano cam pagna del porto (circa 2,00 m t  slm ) . 



 

Lo st rato delle sabbie fini sciolte ha uno spessore var iabile da 14 m t  (S1 -

S2 � S3 � parte interna del porto) a circa 7 mt (S4) andando da Est a Ovest con 
dim inuzione dello spessore com plessivo delle sabbie da 18/ 20 m t  (parte interna 

del porto)  a circa 7.00 m t  in corr ispondenza della bat t igia (cfr  r isult at i prospezioni 

sism iche)  ;  al di sot to dei deposit i sabbiosi si incont rano argille gr igio-azzurre, da 

consistent i m olto consistent i,  la cui form azione è r iconducibile al Plio- Pleistocene 

ed il cui spessore complessivo sull�area supera i 50 mt. 
 

Modello geotecnico del sito 

Le carat ter ist iche geotecniche dei t erreni present i sono desum ibili dai 

risultati della campagna di indagini eseguite sull�area e dai risultati delle prove di 
laborator io geotecnico eseguite sui cam pioni prelevat i in sit o. 

I n part icolare si r iporta di seguito un r iepilogo dei risult at i delle prove SPT 

eseguite nei for i di sondaggio,  ed una elaborazione delle stesse prove eseguita 

con le form ule di Peck (1974)  e Schm ert  (1975) , che consentono una valutazione 

dell�angolo d�attrito :

 



 

Lo strato più superficiale che si individua nell�ambito dell'area in questione 
r isulta quindi cost it uit o da un livello lit ologico sedim entar io che, a causa delle 

carat ter ist iche deposizionali,  può presentare signif icat ive var iazioni laterali ed 

areali.  Si t rat ta di un com plesso cost itu it o da  sabbie f in i e sabbie lim ose 

(com ponente sabbiosa superiore al 70% ) , da poco a m ediam ente consistent i,  di 

colore dal bianco al gr igio.  

 

Nel com plesso a questo litot ipo  com petono le seguent i carat ter ist iche 

geotecniche:  

 

Granulom etr ia 

Dal punto di vista granulometrico questi sedimenti risultano ascrivibili a �sabbia 
limosa� (definizione  AGI). La frazione sabbiosa risulta prevalente mentre la 
com ponente ghiaiosa,  è infer iore a 5% . I n generale la specif ica dist r ibuzione 

granulom et r ica r ifer ita a quest i sedim ent i,  m ost ra una generale buona uniform ità 

del lit ot ipo anche in funzione della profondità. 

 

Contenuto d�acqua e caratteristiche di plasticità  
I contenuti naturali d�acqua sono modesti (< 20%), anche se il basso indice dei 
vuoti (e=0.70) determina una porosità dell�insieme (n circa 40%) tale da far 
regist rare una saturazione m edia (Sr= 90% ) .  

 

Peso di volum e 

I valori del peso di volume secco sono risultati abbastanza omogenei nell�ambito 
di tut to il com plesso,  ( 19/ 20 kN/ m 3) .  

 

Carat ter ist iche di resistenza  

I  param etr i di resistenza a rot tura sono conform i con i valor i di t erreni 

scarsam ente coesivi ed at t r it o interno nella norm a per il t ipo litologico a 

prevalente com ponente sabbiosa (30/ 32° ) .  

 

Carat ter ist iche di perm eabilit à a livello di am m asso

A causa della presenza di st rat i e livelli pret tam ente sabbiosi, intercalat i  a scarsi 

materiali a grana fina, la permeabilità a livello d�ammasso può considerarsi buona 
per f lussi in direzione norm ale alla st rat if icazione e più elevata, anche di qualche 

ordine di grandezza,  lungo la  direzione di st rat ificazione.  

A t itolo di r ifer im ento, il coeff iciente di perm eabilità norm alm ente agli st rat i può 

essere assunto dell�ordine di Kv =  10 -4  cm / s. I l coeff iciente di perm eabilit à in 

direzione parallela alla st rat ificazione può essere invece in un cam po di valor i Kh =  

10 -4÷ 10 -2 cm / s.  

 

  

I l lit ot ipo presente olt re la profondità di circa 18,00 m t  è cost it uit o da lim o 

argilloso ed argilla,  m ediam ente addensato. A questo livello  com petono le 



seguent i carat ter ist iche geotecniche desum ibili dai r isultat i delle prove di 

laborator io:  

 

Granulom etr ia 

Dal punto di vista granulometrico questi sedimenti risultano ascrivibili a �argilla 
con limo� (definizione  AGI) con una componente sottile globale sempre superiore 
al 50% . I n generale la specif ica dist r ibuzione granulom et r ica r ifer it a a quest i 

sedim ent i,  m ostra una generale uniform ità in senso or izzontale ed anche in 

funzione della profondità.  

 

Contenuto d�acqua e caratteristiche di plasticità  
I contenuti d�acqua sono scarsi (20%), e sono st ret tam ente dipendent i dalle 

var iazioni granulom etr iche, il m odesto indice dei vuot i (e= 0.60/ 0.70)  determ ina 

una porosità dell�insieme (n circa 40%) tale da far registrare una saturazione 
elevata (Sr f ino al 95% ) . I l m ater iale si presenta non plast ico con indici di 

plast icit à I P <  10,  classif icabili com e CL -  argille inorganiche di bassa plast icit à  

 

Peso di volum e 

I valori del peso di volume sono risultati abbastanza omogenei nell�ambito di tutto 
il com plesso, (19-20  kN/ m 3) ..  

 

Carat ter ist iche di resistenza 

La buona resistenza a rot tura com plessiva dei m ater iali argillosi è evidenziata, 

olt re che dalle prove di laborator io,  anche dai valor i ot tenut i dalle prove SPT che 

forniscono valor i di NSPT sem pre superior i a 20 colpi. 

Il modulo edometrico evidenzia elevata compressibilità nell�ambito dello strato con 
valor i del Modulo superior i a 6 MPa t ra 100 e 200 KPa. 

 
 



Tabella riassuntiva prove di laboratorio 

camp. S1C1 S1C2 S1C3 S2C1 S2C2 S3C1 S3C2 S4C1 S4C2 

prof. 
(m)

18,0-
18,5

21,0-
21,5

24,5-
25,0

10,0-
10,5

17,5-
18,0

18,0-
18,5 

22,0-
22,5 

14,0-
14,5

19,5-
20,0

Caratteristiche fisiche 
generali     

Peso specifico dei grani: kN/m3 26,38 26,27 26,31 26,09 26,23 26,32 26,53 26,19 26,31

Peso di volume:  kN/m3 19,30 20,33 20,39 20,07 21,48 20,36 20,75 19,05 20,26

Contenuto naturale in acqua:  % 23,78 19,93 20,08 14,73 13,06 20,16 18,97 23,71 21,03

Peso di volume secco: kN/m3 15,59 16,95 16,98 17,49 19,00 16,95 17,44 15,40 16,74

Indice dei vuoti:   0,69 0,55 0,55 0,49 0,38 0,55 0,52 0,70 0,57

Porosità: % 40,89 35,47 35,48 32,96 27,56 35,61 34,25 41,21 36,38

Grado di saturazione: % 92,47 97,12 97,96 79,71 91,85 97,81 98,52 90,34 98,67

Granulometria     

Ghiaia : % 0,00 0,00 0,00 0,00 0,10 0,00 0,00 0,00 0,00 

Sabbia : % 2,34 1,50 2,98 72,22 50,50 12,47 10,52 76,91 4,67

Limo : % 41,89 39,43 47,85 23,16 41,48 36,71 37,01 23,09 41,21

Argilla : % 55,77 59,07 49,17 4,62 7,92 50,82 52,47 0,00 54,12

Limiti di Atterberg

Limite Liquido : % 34,38 30,99 33,24 16,06 16,89 31,04 30,85 27,82 33,46

Limite Plastico : % 24,95 23,04 24,50 n.d. n.d. 23,36 22,80 n.d. 23,10

Indice Plastico : % 9,44 7,95 8,74 n.d. n.d. 7,68 8,05 n.d. 10,36

Indice di Consistenza:   1,12 1,39 1,51 n.d. n.d. 1,42 1,48 n.d. 0,96 

Prova di taglio diretto     

Coesione c' : kPa 20,5 24,2 18,9 0,0 5,7 22,0 21,7 0,0 17,5

Angolo d'attrito interno ' : (°) 24,2 22,3 25,6 30,1 28,8 25,2 24,7 32,6 23,7

Prova edometrica     

    

(KPa)

12,5 Mpa     

25 Mpa 2,3 4,7 3,5 3,9 2,8 4,2 3,2 5,5 3,9 

50 Mpa 2,4 5,1 4,1 4,4 5,2 4,5 3,8 7,6 4,1 

100 Mpa 2,6 5,9 5,2 4,7 8,3 5,0 4,9 9,5 4,4 

200 Mpa 3,9 7,5 6,2 8,0 11,2 7,0 6,4 13,3 4,7

400 Mpa 6,8 12,0 8,8 13,6 22,6 9,7 9,1 26,9 7,2

800 Mpa 11,5 18,7 15,9 35,8 36,1 14,0 17,1 36,7 12,2

1600 Mpa 20,3 26,9 25,9 47,8 47,9 22,6 26,7 57,2 19,6

320 Mpa 33,8 39,0 42,8 82,7 57,1 38,9 44,3 88,9 34,6

Torvane KPa 85 > 100 55 *** *** 75 60 *** 35

Resistenza a pocket 
penetrometro KPa 350 480 350 *** *** 380 360 *** 280



Valutazione rischio liquefazione 
 

I l com portam ento dei t erreni in fase dinam ica deve essere valutato,  anche 

ai f ini della possibilit à di innesco di fenom eni di liquefazione, poiché i r isultat i delle 

prove di laborator io sui cam pioni indisturbat i eseguite hanno individuato un 

cam pione prelevato alla profondità di 10,00 m t ,  che presenta carat ter ist iche 

granulom et r iche che r ient rano nel fuso per il quale è previsto dalla norm at iva che 

venga eseguita la valutazione della possibilità di occorrenza di fenom eni di 

liquefazione.

 
 

La presenza di argilla nei sedim ent i granular i present i più in profondità e la 

prevalenza nell�ambito del complesso esaminato di terreni a carattere coesivo 
delinea una sit uazione in cui, olt re la profondità di 18,00 m t ,  si r iduce la possibilit à 

di liquefazione dei t erreni stessi. 

 



Per valutare il t errem oto di r ifer im ento,  per quanto concerne il terr it or io di 

Giulianova è stato consultato il Catalogo param et r ico dei t errem ot i italiani ( m aggio 

2004) dell�Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia.  
La m agnitudine m aggiore, par i a 5,92,  è stat i r iscontrat i in occasione del 

sisma del 1916 con epicentro nell�Alto Adriatico.  
 

Nei calcoli sarà pertanto assunta una m agnitudine par i a 6 com e terrem oto 

di r ifer im ento.   

 

Si r iporta di seguito una valutazione della possibilità di occor renza di 

fenom eni di liquefazione eseguita con il Metodo semplificato di calcolo di 
Andrus e Stokoe (1997) modificato ut ilizzando la st rat igrafia ed i r isultat i delle 

indagini eseguite in sit o, considerando lo st rato che è r isultato più signif icat ivo, ai 

f ini della st im a del potenziale di liquefazione presente t ra 2,00 e 8,00 m t  di 

profondità dal p.c.  

 

I n tut t i i m etodi sem plif icat i,  com preso quello di seguito adot tato, il 

coefficiente di sicurezza Fs, che espr im e il r ischio alla liquefazione, è dato dal 

rapporto fra la resistenza alla liquefazione del deposito sciolt o e lo sforzo dinam ico 

di taglio che lo sollecita durante l�evento sismico. 
 

 

VALUTAZIONE DEL POTENZIALE DI LIQUEFAZIONE                                                    

Metodo di Andrus e Stokoe (1997) modificato 

PARAMETRI:                  

 = 2 g/cm
3
                  

vo  = 2 kg/cm
2
                  

vo’  = 1,1 kg/cm
2
       R= 

Resistenza al taglio 
mobilitata     

profondità
della prova 

 = 1000 cm 
      T= 

Sforzo di taglio indotto dal 
sisma      

      FC= 
Frazione di fine (%) 
contenuto nella sabbia      

profondità
falda   = 100 cm       Vs= Velocità dell'onda di taglio S      

 = 1 g/cm
3
                  

Pressione
neutra  = 0,9 kg/cm

2
                  

z  = 10 m                  

VS
 = 340                    

VS1C  = 220 m/s FC<5% FC=20% FC>35%            

220 210 200            

VS1  = 331,99                    

M  = 6,0                    

MSF  = 
2,09 se M 7.5                  

1,77 se M>7.5                  



FORMULE: RISULTATI: 

VS1  = VS(1/ vo')
0,25

              331,99 VS1

R  = 0,03* (VS1  + (0,9/(VS1C-VS1))-(0,9/VS1C)       = 0,32 R 

T  = 0,65*((amax/g)*( vo/ vo'))*rd*1/MSF 
se M 7.5 

=
0,042 TM 7,5

se M>7.5 0,050 TM>7,5

  amax/g  = 0,15                  

  rd  = 0,5                  

Fs=R/T > 1 
          se M 7.5 

=
7,50 Verificato Fs 

          se M>7.5 6,36 Verificato Fs 

 
 

I. Individuazione categoria di sottosuolo 

I n relazione al r ischio sism ico,  la natura lit ologica e la geom et r ia dei 

deposit i di copertura e dei m ater iali cost ituent i i l subst rato, nonché le 

caratteristiche morfostrutturali dell�area, possono influenzare, in occasione di 

t errem ot i, la r isposta sism ica locale producendo effet t i diversi da considerare nella 

valutazione generale della pericolosità sismica dell�area. Tali effetti vengono 
dist int i in  funzione del com portam ento dinam ico dei m ater iali coinvolt i i quali in 

funzione delle propr ie carat ter ist iche tecniche possono indurre due t ipologie di 

effet t i locali:  quelli di sito o di am plif icazione sism ica locale e quelli dovut i ad 

instabilità.  

Allo stato attuale, ai fini della definizione dell�azione sismica di progetto, la 
norm at iva v igente NTC 2008, definisce le seguent i categorie di sot tosuolo a cui si 

può fare r ifer im ento per valutare la r isposta sism ica locale:   

 
A -  Am massi rocciosi aff ioranti o terreni m olto r igidi carat terizzat i da valori di VS,30 
superiori a 800 m/ s, eventualmente comprendent i in superficie uno st rato di alt erazione, 
con spessore massimo pari a 3,0 m.  

B -  Rocce tenere e deposit i di terreni a grana grossa molto addensat i o terreni a grana fina 
molto consistent i con spessor i superiori a 30 m, caratterizzat i da un graduale 
miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e da valori di VS,30 compresi 
t ra 360 m/ s e 800 m/ s (ovvero NSPT,30> 50 nei terreni a grana grossa e Cu,30> 250 kPa 

nei terreni a grana fina) .  
C -  Deposit i di terreni a grana grossa mediamente addensat i o terreni a grana fina 
m ediamente consistent i con spessori superiori a 30 m, carat terizzat i da un graduale 

miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e da valori di VS,30 compresi 
t ra 180 m/ s e 360 m / s (ovvero 15< NSPT,30< Cu,30800m / s) .  
D -  Deposit i di terreni a grana grossa scarsam ente addensat i o di terreni a grana fina 
scarsamente consistenti con spessori superior i a 30 m , caratterizzat i da un graduale 
miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e da valor i di VS,30 infer iori a 

180 m/ s (ovvero NSPT,30800m / s) .  
E -  Terreni dei sot tosuoli di t ipo C o D per spessore non superiore a 20 m , post i sul 
subst rato di r ifer imento VS,30 > 800m/ s.  
 



Per la caratterizzazione del volume significativo di terreno, l�identificazione 
della categoria di suolo è stata effet tuata, con m isure diret te di Vs 30,  at t raverso 

una prova sismica in foro di tipo �Down � Hole�  ed un profilo sism ico di t ipo 

M.A.S.W. (m ult ichannel analysis of surface waves)  ut ilizzando n°  24 geofoni 

allineati sul terreno con un�interdistanza  di 2 metri.
I  profil i indicant i gli spessori dei lit ot ipi e le velocit à r iscont rate nel sit o 

esam inato ed i relat ivi grafici di elaborazione vengono r iportat i di seguito e 

r iassunt i nella t abella seguente:  

    

  
 

Gli spessori r ilevat i e le relat ive velocità delle onde S portano alla 

determ inazione di un valore di velocit à delle onde sism iche di taglio Vs30 =  339 

m / sec (calcolato a part ire dal piano cam pagna)  r iconducibile ad un suolo di t ipo C.

J. Determinazione parametri sismiciErrore. I l segnalibro non è definit o.

 

La pericolosità sismica di base costituisce l�elemento di conoscenza 
prim ario per la determ inazione delle azioni sism iche. La determ inazione è stata 

eseguita secondo l�approccio semplificato previsto dal  § 3.2.2 delle NTC, con i 
seguent i r isultat i:  

 

Classificazione della categoria di sottosuolo secondo quanto previsto 
nella tabella 3.2.II delle NTC: il sot tosuolo, a part ire dal livello del piano di 

posa delle fondazioni, può essere assim ilato a  

categoria ‘C’: �Depositi di terreni a grana grossa mediam ente addensat i o t er reni a grana fina 

m ediam ente consistent i con spessor i super ior i a 30 m ,  carat t erizzat i da un graduale m iglioram ento 

delle propr ietà m eccaniche con la profondità e da valori di Vs,30 com presi t ra 180 m / s e 360 m / s 

( ovvero 15 <  NSPT,30 <  50 nei t er reni a grana grossa e 70 <  cu,30 <  250 kPa nei t erren i a grana 

fina).�  
 

La VS30, diret tam ente r icost ruita con m etodi geofisici, r isulta essere par i a circa  

340 m/s (si consulti a proposito l�allegato delle prove eseguite e le relative 
interpretazioni) .   

Classificazione delle condizioni topografiche  secondo quanto previsto 
nelle tabelle 3.2.IV e 3.2.VI delle NTC: la superficie t opografica, poiché  il sito 

è ubicato in una am pia area pianeggiante, può essere classif icata com e 

appartenente alla  

categoria ‘T1’: �Superficie pianeggiante, pendii e rilievi isolati con inclinazione media i  15°� 



 

I  Param et r i sism ici vengono quindi determ inat i con il software Geost ru 

PS che consente  il calcolo delle m appe sism iche secondo le NTC 2008 e la 

Circolare Minister iale n. 617 del 2 Febbraio 2009  

 

Sito in esame. 
Coordinate WGS84 
lat itudine:   42,753637 

longitudine:   13,974448 
Classe:    3 
Vita nominale:  50 

 
Siti di riferimento 
Coordinate dei punti della maglia elementare del reticolo di riferimento che 
contiene il sito e valori della distanza rispetto al punto in esame 

Sito 1 ID:  24760 Lat :  42,7340Lon:  13,9666 Distanza:  2273,969 
Sito 2 ID:  24761 Lat :  42,7337Lon:  14,0347 Distanza:  5393,762 
Sito 3 ID:  24539 Lat :  42,7837Lon:  14,0351 Distanza:  5976,397 
Sito 4 ID:  24538 Lat :  42,7840Lon:  13,9670 Distanza:  3433,283 

 
Parametri sismici 
Categoria sot tosuolo:   C 
Categoria topografica:   T1 
Periodo di r iferim ento:   75anni 

Coeff iciente cu:    1,5 
 



Operatività (SLO):  
Probabilità di superam ento:   81  %  
Tr:       45 [ anni]  
ag:       0,059 g 
Fo:       2,456  
Tc* :       0,291 [ s]  

 
Danno (SLD):  
Probabilità di superam ento:   63  %  
Tr:       75 [ anni]  
ag:       0,075 g 
Fo:       2,437  
Tc* :       0,313 [ s]  
 

Salvaguardia della vita (SLV):  
Probabilità di superam ento:   10  %  
Tr:       712 [ anni]  

ag:       0,201 g 
Fo:       2,439  
Tc* :       0,340 [ s]  
 

Prevenzione dal collasso (SLC):  
Probabilità di superam ento:   5  %  
Tr:       1462 [ anni]  
ag:       0,265 g 

Fo:       2,456  
Tc* :       0,344 [ s]  

 

Coefficienti Sismici fondazioni 

SLO:
Ss:    1,500 
Cc:    1,580 

St :    1,000 
Kh:    0,018 
Kv:    0,009 

Amax:    0,866 
Beta:    0,200 
 

SLD: 
Ss:    1,500 
Cc:    1,540 

St :    1,000 
Kh:    0,022 
Kv:    0,011 

Amax:    1,098 
Beta:    0,200 

 

SLV: 
Ss:    1,410 
Cc:    1,500 
St :    1,000 
Kh:    0,079 

Kv:    0,040 
Amax:    2,773 
Beta:    0,280 

SLC: 
Ss:    1,310 
Cc:    1,490 
St :    1,000 
Kh:    0,097 

Kv:    0,049 
Amax:    3,399 
Beta:    0,280 

 



 
Fig. 10 – Spettri di risposta delle azioni sismiche di progetto (NTC 2008) 
 
 



K. CONCLUSIONI 
 

Le indagini e gli studi condotti hanno evidenziato che l�area interessata 
dall�intervento in progetto è pianeggiante e stabile.  Non sono present i fenom eni 

geologici e geom orfologici at t iv i in  grado di com prom et terne la stabilita;  non 
ricade nell�ambito delle perimetrazioni del PAI. 

 

 Stratigraficamente lo strato più superficiale che si individua nell�ambito 
dell'area in quest ione r isulta cost itu ito da un livello litologico sedimentario 

che, a causa delle carat ter ist iche deposizionali,  può presentare signif icat ive 

var iazioni laterali ed areali.  Si t rat ta di un com plesso cost itu ito da  sabbie f ini 

(parte superficiale)  e sabbie lim ose (com ponente sabbiosa superiore al 70% ) , da 

poco a m ediam ente consistent i,  di colore dal bianco al gr igio.  Lo st rato è presente 

f ino alla profondità di circa 18 m ;  il com plesso  r icopre i depositi plicenici,  
cost it uit i da argille lim ose ed argille che rappresentano il subst rato a livello locale.  

 

I n relazione alla presenza di terreni sabbiosi più superficiali di elevata 

com pressibilita e di spessore var iabile,  le tensioni t rasm esse da eventuali 

fondazioni superficiali indurranno cedim ent i assolut i e differenziali non t rascurabili.  

La capacita portante del com plesso terreno- fondazioni sarà inolt re lim itata dalla 

r idot ta resistenza al t aglio disponibile nei livelli sabbiosi superficiali.  Non è quindi 

possibile escludere la necessita di r icorrere a fondazioni profonde 

L�area l�esame è soggetta a un’attivita sismica medio-bassa,  indot ta sia 

da terrem ot i docum entat i con epicent ro nell'am bito del terr it or io provinciale sia, di 

r if lesso, dagli event i piu intensi provenient i dalle province e regioni lim it rofe. 

Nell�area non sono presenti faglie superficiali, discontinuita o cavita tali da 
indurre un per icolo sism ico aggiunt ivo. Non sono inolt re prevedibili fenom eni di 

amplificazione locale dell�accelerazione sismica dovuti all�assetto topografico o a 
effet t i di bordo. 

L�analisi sismica effettuata ha fornito valori di Vs30 (velocita media di 
propagazione entro i pr im i 30 m  di profondita delle onde di taglio)  di circa 340 

m / s con piano di m isura coincidente con il piano di cam pagna, che consentono di 

at t r ibuire al suolo di fondazione la categoria “C”, secondo il D.M. 14.01.08.  

I l Com une di Giulianova è classif icato com e zona sismica 3 - Zona con 
pericolosità sismica bassa, che può essere soggetta a scuotimenti 
modesti. 

I l sit o in esam e non è suscettibile di amplificazione sismica locale.  I l 

rischio di liquefazione è basso. 



DH1 - Down Hole

MW1 - Masw 

SMn - Sismica a rifrazione

Sn Sondaggio geognostico

UBICAZIONE INDAGINI GEOGNOSTICHE E PROSPEZIONI SIMICHE

DH1

MW1

SM1

SM2

A

B

C

D

S2
S1

S3

S4

E

F



lavoro Interventi di messa in sicurezza dell'attuale imboccatura portuale

Cantiere Porto

Località Giulianova

Sondaggio S1  Sondaggio verticale a carotaggio continuo Pag. 1/2

cassetta 2
da 7.50 a 13,00

cassetta 1  
da 00.00 a 7.50 m.

Cassetta 3
da  13.00 a 20,00

Cassetta 4
da  20.00 a 25,00

S1 C2

S1 C1

S1 C3



lavoro Interventi di messa in sicurezza dell'attuale imboccatura portuale

Cantiere Porto

Località Giulianova

Sondaggio S1  Sondaggio verticale a carotaggio continuo Pag. 2/2

postazione di sondaggio
cassetta 5  

da 25.00 a 30.00 m.

particolare  a 14,50 m particolare a 20,00 m



lavoro Interventi di messa in sicurezza dell'attuale imboccatura portuale

Cantiere Porto

Località Giulianova

Sondaggio S2  Sondaggio verticale a carotaggio continuo Pag. 1/1

cassetta 2
da 7.00 a 12.50

cassetta 1  
da 00.00 a 7.00 m.

Cassetta 3
da  12.50 a 18.50

Cassetta 4
da  18.50 a 20.00

S1 C1

S1 C3S2 C2

S2 C1



lavoro Interventi di messa in sicurezza dell'attuale imboccatura portuale

Cantiere Porto

Località Giulianova

Sondaggio S3  Sondaggio verticale a carotaggio continuo Pag. 1/1

cassetta 2
da 6.00 a 11.00

cassetta 1  
da 00.00 a 6.00 m.

Cassetta 3
da  11.00 a 16.00

Cassetta 4
da  16.00 a 22.00

S1 C3

S3 C1



lavoro Interventi di messa in sicurezza dell'attuale imboccatura portuale

Cantiere Porto

Località Giulianova

Sondaggio S3  Sondaggio verticale a carotaggio continuo Pag. 2/2

cassetta 5  
da 17.00 a 27.00 m.

postazione di sondaggio particolare a 11.00 m

S3 C2

cassetta 5  
da 27.00 a 30.00 m.



lavoro Interventi di messa in sicurezza dell'attuale imboccatura portuale

Cantiere Porto

Località Giulianova

Sondaggio S4  Sondaggio verticale a carotaggio continuo Pag. 1/1

cassetta 2
da 10.00 a 15.50

cassetta 1  
da 00.00 a 10.00 m.

Cassetta 3
da  15.50 a 20.50

postazione di sondaggio

S1 C3

S4 C2

S4 C1
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